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«P ortare dentro l’azienda competenze nuo-
ve è sempre più elemento decisivo». Co-

sì a Motore Italia Emilia-Romagna 2024 Enri-
co Pedretti, direttore marke-
ting di Manageritalia, che ha 
aperto il panel sul tema del 
modello  decisionale  nelle  
aziende. «Solo nel 30% dei ca-
si le imprese familiari italiane 
fanno  entrare  un  manager  
esterno contro una percentua-
le del 70% nel resto d’Euro-
pa», ha detto. «Per avere van-
taggio competitivo serve cre-
scere e scalare velocemente», 
ha commentato Lucia Chier-
ca, market ambassador di Gel-
lify. «Ognuno in azienda deve pensare come se 
fosse imprenditore». «Le imprese sono fatte 
dalle persone», ha aggiunto Giorgia Sterza, in-
novation manager (Gellify), parlando del coin-
volgimento dei dipendenti nei processi impren-

ditoriali. «Sono d’accordo sul bisogno di mana-
gerializzare le imprese», ha commentato Ro-
berto Guizzardi, presidente e ad di Felsinea 
Group, ma la capacità di costruire manager di-
pende dalla formazione: bisogna formare me-

glio i giovani che devono rein-
terpretare il  loro  lavoro».  E 
per formare i giovani oltre le 
università prendono piede gli 
Its, che offrono un’alternati-
va. Lo hanno confermato Pa-
squale Santucci, dirigente sco-
lastico dell’istituto tecnico Al-
dini Valeriani (Bologna) e Da-
niele Vacchi, direttore di Its 
Maker,  accompagnati  dagli  
studenti  dei  due  istituti.  
«L’istituto tecnico è conside-
rato una caserma maschile, le 

donne sono meno del 5%», ha raccontato Vac-
chi, parlando della lontananza delle ragazze dal-
le scuole tecniche. Un problema, secondo i due 
dirigenti, tutto culturale e da risolvere al più pre-
sto. (riproduzione riservata)

«O
gni  emiliano  ro-
magnolo  esporta  
19.200 euro, con-
tro  i  16.900  del  

Veneto e i 16.300 della Lombar-
dia: merito di imprese straordi-

narie». Così ha aperto i lavori di 
Motore Italia Emilia-Romagna 
2024 il presidente della Regio-
ne Stefano Bonaccini, in colle-
gamento.  La  seconda  tappa  
dell’evento di Class Editori si è 
tenuta a Palazzo De’ Toschi di 

Bologna lunedì 15. «Le nostre 
esportazioni  sono di  altissima 
qualità  e  valore  tecnologico»,  
ha detto Valerio Veronesi, presi-
dente della Camera di Commer-
cio di Bologna. Mentre Alessan-
dro Fichera,  ad di Octagona e 
Bonfiglioli Consulting, ha spie-
gato che le aziende devono conti-
nuare a «lavorare in ottica di in-
ternazionalizzazione se voglio-
no crescere». Un esempio lo ha 

portato Giulio Gherri, ad di Par-
ma Food, che ha raccontato il per-
corso  verso  i  mercati  esteri  
dell’azienda: «Bisogna trasmet-

tere tutto il sistema-Paese», ha 
detto.
A fare  gli  onori  di  casa Enzo 
Mengoli, presidente della Banca 
di Bologna, che ha parlato del set-
tore bancario per i giovani e 
per  il  territorio,  e  Cristina  
Mezzanotte,  presidente  di  
Manageritalia Emilia-Roma-
gna, che ha rimarcato il ruolo 
dei manager in azienda: «un 
investimento per  crescere».  
«Non poteva mancare Lam-
borghini», ha detto Paolo Po-
ma, cfo di Lamborghini, «per-
ché fa motori e perché è un moto-
re della regione».
Cecilia Bavera, responsabile di-
rezione territoriale di Bper, ha in-
vece sottolineato che la Regione 
è stata «protagonista nel lancio 
del basket bond, uno strumento 

dedicato alle imprese». Per Gio-
vanni  Savorani,  presidente  di  
Confindustria Ceramica, il com-
parto dell’edilizia verticale è so-
stenibile ma ancora «penalizzata 

dagli aspetti regolatori». Sull’in-
novazione ha preso parola Gaeta-
no Bergami, presidente del clu-
ster aerospaziale della Regione, 
IR4I: «Non si può pensare di so-
stenere il Paese solo con l’abbi-
gliamento e il turismo». Dopo i 

panel, la premiazione Motore Ita-
lia  Emilia-Romagna  Awards  
2024 ha concluso l’evento. Nel-
la categoria Pmi il premio è anda-
to a Gruppo Barbieri e ad After 

Glass - Gruppo Bormioli Lui-
gi, per rispettivamente il pri-
mo e secondo miglior rating 
della  classifica  MF-Milano  
Finanza. Cleon Capital è vin-
citore  nella  categoria  Deal  
dell’anno di Be Beez, mentre 
nella  categoria  Fashion  by  
Class Tv Moda vince Elisa-
betta Franchi. Il premio Inno-

vazione va a Poggipolini, quello 
Turismo&Attrattività a Club del 
Sole. Nella categoria legal il pre-
mio è andato a Bacciardi & Part-
ners. Infine, nella categoria Esg 
è stato premiato Davines Group. 
(riproduzione riservata) 

Stefano Bonaccini
Regione Emilia-Romagna

I
l  sistema-impresa  dell’Emilia-Ro-
magna è stato resiliente dopo il Co-
vid. «L’impatto c’è stato ma non gra-

ve come previsto. E il livello di fattura-
to è stato recuperato e superato», ha det-
to Alessandro Fischetti, ad di Leanus, a 
Motore  Italia  Emilia-Romagna  2024  
presentando uno studio condotto sui bi-
lanci delle società emiliano-romagnole 
dai 2 milioni di fatturato in su. «Il siste-
ma nel suo totale risulta assolutamente 
solido. Abbiamo fatto uno stress test: il 
sistema delle imprese emiliano-roma-
gnole nel 2022 avrebbe potuto ridurre i 
ricavi del 12% mantenendo l’ebit a ze-
ro. Oppure incrementare del 17% i co-
sti fissi mantenendo questo livello posi-
tivo», ha mostrato Fischetti. «È un siste-
ma sano e resiliente capace di poter an-
cora sostenere ulteriori scossoni».
Una storia di resilienza post Covid l’ha 
raccontata Sirio Lanuti, cfo di Abra-
ham Industries, che produce abbiglia-
mento da donna. «Nel 2020 il fatturato 
è calato in modo importante, ma le ban-

che hanno creduto in noi. Si sono avvi-
cinate in modo sereno e trasparente gra-
zie al rapporto che abbiamo costruito 
negli anni. Nel 2020 l’imprenditore ha 
scelto di stare vicino ai clienti, accor-
pando i costi tramite l’aiuto delle ban-
che», ha raccontato. «Nelle difficoltà 
bisogna trovare le opportu-
nità:  abbiamo  preso  un  
punto vendita  a  Firenze.  
La visione dell’imprendi-
tore è quella di avere un 
rapporto  trasparente  con  
le banche. La centrale ri-
schi  viene  analizzata  da  
noi tutti i mesi ma non per-
ché abbiamo difficoltà ma 
perché ci possono essere 
problemi tecnici». 
«Quanto detto è il riassun-
to del comportamento da 
manuale nei confronti del-
le banche», ha commentato Fabio Bian-
chini, head di b-ilty (gruppo Illimity 
Bank). «Spesso c’è difficoltà di comu-
nicazione tra le aziende e le banche, e il 
mondo del credito si va sempre più a 
complicare, per l’impianto normativo. 

Oggi non basta l’idea imprenditoriale 
ma  servono  business  plan  e  analisi.  
Banche e aziende devono essere part-
ner, deve esserci un rapporto ed è im-
portante capirsi», ha detto.
E oltre al canale del credito le aziende 
possono contare sul factoring. «Il facto-

ring è un prodotto parabancario che si 
affianca alle normali linee», ha raccon-
tato Marco Cleva, direttore commercia-
le di GeneralFinance. «Oggi il 15% del 
pil nazionale è intermediato da opera-
zioni di factoring. È un prodotto sem-

pre più pervasivo per due motivi: dutti-
lità e concretezza, perché sa scendere 
nella gestione del circolante. GeneralFi-
nance opera da oltre 40 anni nel facto-
ring e si è posizionata verso le aziende 
in tensione finanziaria. Con un’accezio-
ne non sempre negativa, si pensi alle 

newco in  espansione  che 
trovano sostegno dal siste-
ma bancario con ritmi più 
cadenzati: il factoring può 
intercettare da subito i biso-
gni delle aziende». 
Al panel è stata presentata 
la  top  10  delle  pmi  
dell’Emilia-Romagna,  di-
visa  nelle  categorie  oltre  
20 milioni di fatturato e sot-
to i 20 milioni. Nella prima 
categoria compare al  pri-
mo posto Gruppo Barbieri, 
seguito da Bakery, Auto-

carrozzeria Imperiale, Co.M.Ce, e Lu-
tech Cdm. Nella categoria minore al pri-
mo posto vi è After Glass, seguita da 
Organizzazione Scientifica Lavoro, Fil-
te, Giglioli Production, e Vecchia Mal-
ga Negozi. (riproduzione riservata)
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Le imprese familiari devono aprire ai manager esterni
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